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CONSIDERAZIONE PRIMA 



I ■ Opera, che il Cavalier Monti ha 
cominciato a pubblicare sin dal passato me- 
se di Marzo, a fine di correggere, e rifor- 
mare il Vocabolario della Crusca , va già 
per le mani di tutti i letterati Italiani, e 
re leva remore. Chi approva, chi condan- 
na , chi gode , chi freme ; sì come di leg- 
gieri suole avvenire al comparir delle cose 
nuov-eiti*- ■ opinionison varie. Ognun 
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vuol dir la sua; e bene , o male che si di- 
ca, pur si ruol dire: e ordinariamente chi 
meno sa, più parla; e chi più sa, parla 
meno- li dire modestamente il parer suo, 
dritto, o storto che sia, il credo lecito a 
■<utti; ma il diflinire, e il sentenziare fran- 
camente sulle botteghe del caffè , sulle piaz- 
ze j sulle spezierie , e in ogni ri : movo , non 
è che efletto di temerità giovanile. Questo 
grodicio è riserbato a que' pochi , che han- 
no consumata la maggior parte della vita in 
simili studj . gli altri debbono ascoltare . 
Sembrai perciò, che anche il Cavalier Mon- 
ti debba esser nel numero di coloro , che 
meritano di essere ascoltati- Sia però egli, 
o no in questo numero [ che ciò esaminere- 
mo un' altra volta ), vi stia egli intanto, 
se non altro a pigione: e noi diciamo libe- 
ramente il parer nostro. Io dunque ammiro 
if suo acuto ingegno , gli fo di berretta : qual- 
cosa ho imparato da lui ; e alle occasioni il 
mostrerò : ma , sia bene o male che io pen- 
si, e ne lascierò giudice il mondo letterato, 
io non approvo tutte le proposizion sue : noi 
credo tal maestrone , da dettar si francamen- 
te 1* leggi a tutta 1' Italia in questa manie- 
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r« di studj : condanno a vi» aperto i modi , 
con che egli a man salva calpesta la fama 
altrui ; e dico , che la sua presunzione è ta- 
le da muovere Io stomaco sinoal divin con- 
siglio . Nelle Scienze e nelle Lettere , sola 
la verità dee essere la potentissima molla , a 
parlar col Salvini , che muova 1' animo uma- 
no; non 1' amor proprio , non la soperchie- 
ria. Io sto facendo qualche osservazione su 
questa nuova Opera a solo mio diletto , e a 
soddisfazion degli amici. Le lascierò veder la 
luce , ne sentirò voleniieri il giudizio de' Let- 
te rati ; e prometto di ricredermi dall'errore, 
mostrata che mi venga la verità. 

Avanti entrare in materia , giudico ne- 
cessario informar bene il mio leggitore di 
un fatto, che dark qualche lume all' intel- 
ligenza delle cose, e di cui non credo che 
tutti abbiano una giusta idea. 11 P. Antonio 
Cesari, che in quanto a cognizione di Lingua , 
oltre alle cospicue sue virtù, dagli stessi suoi - 
nemici vien collocato sulla cima di tutti , e 
ne vien giudicato il Guardiano , il Sopracciò ; 
tenero della bellissima nostra favella quanto 
altri fu mai, ha sempre cercato a tutt' uo- 
mo di farle ogni ben possibile , e col proprio 
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esemplo, eco' suoi giudiziosi ed eruditi am 
maestramenti , non guardandola mai né a fa- 
tiche, né a sudori, ni ad; altro. Fra gli al- 
tri mezzi., che egli stimò necessari 3 ' suo 
laudevole fine, uno fu quello di stampare di 
nuovo il gran Vocabolario della Crusca , spe- 
zialmente per la ragione, che l'ultima Edizione 
di quello fatta in Vinegia nel 176J. eragià di- 
venuta si rara, che altro che a caro prezm 
aver non si potè a . Lo stampò dunque a. pro- 
prie spese; e ristampandolo, giudicò utilis- 
sima cosa I' accrescerlo di molte Giunte. 
Nè s' immagini mica qualcuno , che queste 
Giunte siano o voci nuove, o nuovi modi » 
dal suo giudizio incorporati nel Vocabolario: 
tolga Iddio, che egli vi abbia inserito nien- 
te del suo. questo non crederò io mai, che 
sia conceduto ad alcun privato , per valoroso 
scrittore che egli sia . Queste Giunte sono 
tutte voci, 0 usi, e proprietà di lingua, ri- 
pescate con somma pazienza , e con bello ac- 
corgimento da lui, e da alcuni suoi amici , 
ne' classici Autori, approvati, già dagli Ac- 
cademici della Crusca , e che da loro non 
furono osservate. E questo diritto di aggiun- 
gere al Vocabolario razzolando ne' classici „ 
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10 credo che s' aspetti a tutti ; co ridossi a chi- 
abbiano sempre gli autori date leggi al Vo- 
cabolario , non questo a quelli . Pubblicato 
pertanto in Verona il Vocabolario con ques- 
te Giunte, che sono forse tra le quaranta , 
e le cinquantamila ; comechè da molti let- 
terati sieno state benignamente accolte , e 
( conosciuto il merito loro , e 1' utile che ne 
viene agli amatori della buona Lingua ) sie- 
no state commendate assai anche dalle pub- 
bliche stampe; pure, qual che ne fosse la ca- 
g ione , si levò su contro dì questa il Sig. Cava- 
liere Vincenzo Monti, con un fracasso che mai 

11 maggiore. Ne cercò egli col ruscellino 
tutti gli sbagli, tutti i difetti anche più mi- 
nuti , e diligentemente notandoli, con lun- 
ghi Dialoghi , uno dopo 1" altro gli sciorino 
al cospetto di tutta Italia ; pungendoli coi co- 
lori più vivi de! motteggio , dello scherno , 
e dell' insulto , senza mai dime del resto 
briciol di bene- E donde ciò ? Io il lascierò 
immaginare agli animi discreti, e imparziali; 
e a me basterà sospettare , che credendosi 
egli l'Archimandrita dell' Italiana Letteratura , 
facendo per conseguente il viso dell' armi a chi 
mostra di saperne più di lui, e sdegnindo 
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di essere scavalcato, sia stato accecato da 
quelle due tiranniche passioni iell' uomo, 

Odio, ed amor, che mai non d'use vero. 

11 Cesari si portò in pace le acri e villane 
censure del critico, e si contentò di rispon- 
dere con una pubblica lettera , più modesta- 
mente che per lui si potesse . Ora il Monti 
pubblica questo libro; e perchè in questo e- 
gii va, qua e là, di naovo rimescolando la- 
materia, di che ho parlato sin qui; ho cre- 
duto di non far male a contare schiettamen- 
te la storia , che dovrebbe far lume alle cose. 
Prendiamo dunque per mano il libro, 

„ Bene e sapientemente provvide ali' o- 
„ nore dell' Italiana letteratura il sovrano de- 
„creto, che agli illustri Accademici della. 
„ Crusca, è già tre anni, commise la. cor- 
„ rezicne del famoso loro Vocabolario, onde: 
„ quetare al fine il lamento e delle Scienze, 
„ e delle Arti : la ragion delle quali , in quel 
venerando -Codice della favella, è stata fin- 
,,ora sì trascurata, che molte di esse non 
„ v' hanno neppure il nome , che le sign iiìca ; 
„e tutte si truovano si derelitte» e povere 
„ dei termini più nacessarj , che volandole 
„ giudicare al tribunal della Crusca, direh- 
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„besi(e purtroppo si dice), che elle par- 
lano un linguaggio barbaro, e condannato.,, 
In questo primo periodo, si come ognun ve- 
de, il Sig. Cavaliere tira il colpo al Voca- 
bolario per la mancanza delle voci ( che Vo- 
ci , o Vocaboli noi direm sempre , lasciando 
co' suoi Termini leccarsi continuamente le lab- 
bra a lui > , che somministrano le Arti, e 
le Scienze. AI qual difetto vorrebbe pur che 
si ponesse rimedio all' occasione , che si dee 
ristampare per sovrano decreto . e queste* 
difetto egli chiama subito dopo, incredibile fa- 
cuo. Ora noi mostreremo su questo il parer 
nostro. Noi crediamo, che la vera risposta 
sia quella che gli fece, Don ha guari, un 
valoroso Fiorentino , la qual è in poche pa- 
role; che le Scienze, le Arti, e i mistieri 
debbano avere il lor proprio , e speziai Di- 
zionario , come quello del Baldinuccj, del 
Pasta, e d' altri. Tuttavia, perchè vi sono 
però molti, che pur desiderano il comodo 
di rinvenire tali vocaboli nel gran Dizionario 
della Lingua; e io concederò a! Sig. Cav.che 
tal vacuo ci sia, e che convenga di vederlo 
una volta empiuto; ma non ci veggo bisogno 
nò di tanto rumore, nè di tanto sdegno. 



IO 

Volendosi pertanto dare esecuzione a tanti 
impresa, che non è piccola; da cui debbono- 
esier collocati nel gran Vocabolario della 
Lingua questi vocaboli filosofici? da me? 
dal Monti? dal mio leggitore? qui giace 
Nocco • Questo diritto io non crederà mai 
che 1' abbia alcun privato . Imperciocché non 
veggo ragione in questo caso, per cui se'l 
debba arrogare più tosto V uno- che V altro . 
E se ognun fosse padrone di far questo , es- 
sendo infinito il numero di questi padroni , se 
anche uno, o due facesser bsne , cento e 
più farebbon male : e cosi non ne potrebbe 
riuscire che uno sporchissimo imbratto , una 
Lingua della Torre di Babilonia. Che si vor- 
rebbe dunque fare in questo caso-? collocare 
nel Vocabolario le Opere de' moderni filo- 
sofi, si come pare che taluno pretenda ? Ques- 
to io dico di no apertamente, lo giudico ne- 
cessaria la reverenda autorità dell' Accade- 
mia della Crusca, la quale ha sempre rap* 
presentato , e sempre rappresenterà il consen- 
so universale de' letterati Italiani . Conver- 
rebbe, che queir Illustre concilio avesse la 
gran pazienza , di prendere per mano tutti 
i vocaboli della moderna filosofìa , esaminat- 
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ne il valore, e le proprietà; e giudicandoli 
degni della cittadinanza, collocarli nel suo 
gran Vocabolario, dandone una giusta defi- 
nizione, e il loro vero uso mostrandoci, 
che farebbe cosa utilissima a tutti . Ma nin- 
no scrittore privato, per vecchio, e celebre 
che sia, dee presumere di accrescere da sè 
la Lingua della sua patria, co' suoi nuovi 
vocaboli, e colle sue nuove maniere di scri- 
vere. Fu per questo, che il Cesari non in- 
serì nel Vocabolario niente del suo, nè d' 
altro moderno scrittore . 

La giudiziosa Accademia già sa meglio 
di me , che la Lingua è una cosa , e la Scien- 
za filosofica è un' altra ; sa , che tutti ques- 
ti venerandi filosofi, al nome de' quali tutta 
Europa si alza per riverenza , intenti sempre, 
o quasi sempre alle loro ricerche , alle loro 
meditazioni ec. sono spesso da profonda oc- 
cupazione distratti intanto, che a tutte le 
leggi della buona Lingua non possono gli oc- 
chi, e la mente rivolgere: e perciò troppo 
facilmente avviene , che anche conoscendole , 
talvolta le trascurino , e forse anche spesso ; 
riuscendo per conseguenza profondi filosofi si , 
e sottosopra sufficienti scrittori, ma non mai 
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castigati, e «curi . Imberciò-, quantunque u- 
tilissima cosi esser possa il citare alcuni dei 
loro vocaboli, a intelligenza delle Arti, e 
delle Scienze ;non giudico però conveniente 
il dar luogo nel Vocabolario della Crusca, 
che è il Codice della purgata, favella , a tutto 
il corpo delle loro Opere , come si è fatto 
finora degli altri- Classici maestri . Qual. con- 
siglio sarebbe dunque il migliore? io ne la- 
sci erò volentieri il giudicio all' illustre Ac- 
cademia, e a quello certo mi sottoscriverò. 
Pure se credessi che mi venisse perdonato, 
io mi attenterei di proporre due modi , all' 
ano o all' altro de* quali si potrebbono ap- 
piglia re que' valentuomini . O uno avviso chia- 
ro, ed aperta al lettore, che questi moderni 
scrittori non vengono citati per altro „ che 
per la necessità' che hanno di spiegazione 
le loro voci:, ovvero (e questo credo miglior 
partito ) citare le voci loro solamente , dan- 
done la definizione, e la significazione, e 
all' uopo , il loro uso mostrandone ,, senza 
citazione alcuna di autore , e senza esemplo, 
per cessare il pericolo d' ingannare la gio- 
ventù , urtando in qualche barbarie.. Con t" 
uno , o con 1' altro- dì questi modi , pare * 



Digitized by Google 



me-,, che si potrebbe e ambiare la Lingua 
quanto ii: questo, punto conviene , e conser- 
vare la sua purità , e la sua integrità ; con- 
tentando ad un' ora e i teneri amatori di 
quella , e acquetando il gran lamento delle 
Scienze , e- delle Arti ,. a favor delle quali 
tanto rumore- si leva, da' moderni scrittori . 

Qui probabilmente mi si rara una forte 
opposizione, e mi si griderà, agli orecchi: 
Che dite voi ì nel gran Vocabolario non han- 
no forse avuto luogo le Opere intere del 
Gallileo, del Redi. , del Viviani ,- del Ma- 
galotti ,. e d' altri ,. che erano pur filosofi', e 
filosofi' sommi , e scrissero collo stesso- peri- 
colodi poter facilmente errare, sì come han- 
no, scritto, e scrivono- tuttavia questi nostri? 
la ragione è eguale : sia eguale anche il di- 
ritto . Par che la risposta sì presenti da sé : 
Quando le Opere de' moderni filusofì sono 
giudicate dal savio concilio. Fiorentino, sta- 
re a petto in bontà di Lingua a quelle- del 
Gallileo, del Redi, del Viviani, del Maga- 
lotti, e degli altri dal Vocabolario citati ',, 
quantunque non si e n questi i più autorevoli ; si 
fàccia pur loro quel!' onore , che a tanti altri fa 
fiuto : ma se egli non le giudica di quel va- 
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lore alméno, a me pare, che non Convenga 
faine altro uso che quel io , che abbiamo det- 
to di sopra ; altrimenti quel grande armadio, 
-che aperto ci dee metter sott' occhi la pro- 
prietà , e la purità del bello scrivere, e del 
bel parlare, ci presenterà un mescuglio dì 
ero, e di fango , assai più spiacente di quel- 
lo, che fa sì grande la zuffa cogli orecchi, 
e col naso del Cavaliere Vincenzo. L'illus- 
tre Accademia pertanto legga, esamini, se 
le piace, e ne dia la sentenza. 

Ora leggiamo il secondo periodo: 
„ Questo incredibile vacuo del nostro Voca- 
,, bolario è tanto più doloroso e sentito, qiian- 
„to è maggiore 1' ingombro dei vocaboli pa- 
„ rasiti ,e spentì del tutto: su i quali vede- 
,, si accumulata una vanità di esempj s'i mos- 
„truosa, che il decimo dello spalio occupa- 
lo da questi imbratti, soprabbonderebbe ali' 
,, elenco di tutti i vocaboli novellamente crea- 
„ ti dalla filosofia . „ 

Il secondo difetto adunque è 1' ingom- 
bro dei vocaboli paratiti e spinti, e delia fo- 
ro accumulala vanità di esempj , sì come la 
chiama cen disprezzo il nuovo legislatore. 
La prima cosa , io debbo confessare di non 



aver tanta cogniiion di Lingua , da compren- 
dere con qual proprietà! vocaboli si chiami- 
no paratiti, scritto anche colla semplice s ; 
nè so immaginarmi dove il Sig. Cavaliere 
se V abbia preso. Ma lasciam questo, e par- 
liamo del gran difetto, il quale gli pute a 
segno , che non contento di biasima re , e vi- 
tuperare il venerando consesso dei passati Ac- 
cademici, rotto il freno della convenienza, 
e della civile educazione, si lascia vincere 
ai dileggi, alle villanie, alle beffe , e agli 
insulti contro il buon Cesari, per avere egli 
colle sue Giunte cresciutoli numero di ques- 
ti nella sua edizion di Verona . Veggiamo 
dunque noi quanta sia la sua ragione di cosi 
adirarsi , di cosi biasimare, di vilipendere così. 
Io ho sempre creduto, e sempre crederò, 
che sia cosa utilissima 1' intelligenza degli 
scrittori d' ogni tempo, e d' ogni età. Per 
questo il Ducangio fra gli altri sudò tanto 
tempo , a mettere insieme tutti i barbari vo- 
caboli de' bassi tempi, e a. spiegarli, forman- 
do quel suo voluminosissimo Glossarium Me* 
dite, et infimae Lai ini tati s , per cui tutto il 
mondo letterario gli sa grado infinito, ben- 
ché sia, tutto ripieno di fango, e di lordura. 
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Cosi avessimo noi un Diiionario di ogni pili 
vile e rozzo Dialetto , che non piccolo van- 
taggio se ne trarrebbe. A qual fine dunque 
sono state registrate inprima quelle voci ran- 
cide e disusate dagli Accademici? Perchè 
qualcuno forse, credendole perle della Lin- 
gua , ne faccia usa nel parlare, e nello seti- 
vere? mai no. Furono registrate da - loro, 
perchè , essendo voci de' primi scrittori Ita- 
liani, alla Lingua Italiana pure s' aspettano: 
furono registrate , perchè quegli scrittori s' in- 
tendano , non mai perchè il lettore ne fdc- 
cia uso; sì come niuno mai uso ne fece, e 
non ne farà, se avrà buon senno. E affinchè 
a qualcuno non cada neli* animo dubbio di 
quel che dico, senta di grazia l'aperta di- 
chiarazione di que' valentuomini, beffeggiali 
con sì bella ragione dal Monti: Alle vo- 

et, che a guisa delle antiche fogge, per 
„ la loro vecchiezza ( io» parole degli .Acca- 
demici nella Prefazione al Vocabolario ) „ non 
„ si adoperano più, si è posto il cc-ntrasse- 
„ gno di V. A. cioè Voce Antica; e se di 

esse maggior quantità ne abbiamo tratta 
„ fuori , che altri non riputerà , che fosse 
„ stato necessario ; sappia j che non è da 

C 
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„ dircene carico, perchè cosi fecero i nostri 
„ maggiori, e ne diedero la ragione, dicen- 
„ do di averle spiegate, non già perchè 1* ad- 
„ operino i moderni, ma perchè f inten- 
„ dano gli antichi.,. Si può parlar più chia- 
ramente? E contro una dichiarazione cosi 
aperta sì avrà l'impudenza, non solo di bia- 
sima re quegli avvedutissimi e sapientissimi 
uomini, ma di calunniarli ancora col voler 
pur far credere, che essi abbiano collocate 
nel lor Vocabolario quelle rancide voci a 
insegnamento della buona Lingua ? Vegga 
ognuno ragloneYol modo di adoperare . Chi 
potrebbe non adirarli, (grida egli gonfio e 
pettoruto ) al vedere la più sacra di tutte le 
•voci dopo il nome dì Dìo , in voce Ragione 
goffamente sformata, in Rasone ,. Rascione , Ri- 
siane, e Rasgione ? Chi non riderà tutta, la vi- 
ta al sentire in. vece di Uccello , od' Augello , 
le matte parole Asciello , Asgello , Auciello , 
Ausello, Ausgello , e I' Osegh con V Ausgel- 
letro. e gli Auzei, che fanno sbaldore dentro 
della frondura ì e pure questi tono i giojelli ; 
( seguita egli ) de' quali a misura di carbone , 
è slato ultimamente ingemmato il Vocabolario ; 
. aueiti i novelli fiori dì Lingua trapiantati a 
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mgliaja nel? allegro giardino deli' Italiana elo- 
quenza. Di quest'armi abbisogna la causa 
del Monti ,a prendere facilmente !a fede al- 
trui: di beffe, di risa, di motteggi, di men- 
zogne ec. Ma la verità, dice un gran filo- 
sofo , non ha bisogno di vestimenta , riè di 
irange , ne' di ricami : ed appunto perchè è 
cosi vestita la causa del Monti , non è ve- 
rità j la quale è sempre andata per le strade 
nuda , semplice e schietta , facendo buon 
viro egualmente a tutti, nè ha mai tentato 
d' ingannare nessuno . Noi non siamo da 
tanto , voglio dire da poter usare guest' ar- 
mi ; e se anche fossimo , ne larderemmo l'uso 
volentieri a lui. Risponderemo bene colla 
stessa sua franchezza , collo stesso suo corag- 
gio , e speriamo con maggior ragione: Chi 
potrebbe non adirarsi a tanta calunnia , a 
tanta malignità? Lo provochiamo per Die, 
se ha fior d' onore, a mostrarci sola una 
mezzi riga, in cui appaja che i Compila- 
tori del Vocabolario, o quei delle Giunte 
abbiano presentate come giojelli , o' novelli 
fieri di Lingua queste, o simili voci da lui 
per derisione infilzate. Lo provochiamo a 
dirci, chi n'ha mai fatto uso, o chi ne fi. 
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Perchè «' intendano gli amichi , griderò 
per i' ultima volta, furono registrate, e per 
altro non mai . L' odor , che ne viene , Io 
sentono tutti, e tutti torcono il viso ; m* 
niuno mena' il rumore del Monti; molto 
meco poi calunnia , beffeggia , ingiuria, vili-, 
pende, calpesta. Queste sono prodezze da 

.lui. Ma qual-Mno giudicio potrà lodarla 
mai? io spero niuno. II Cavalier Monti in 
questo caso non ha altra ragione, nè altro 
diritto, che di manifestare il parer suo con 
quella urbanità, che conviene all' uomo ci- 
vile, non dirò al Cavaliere. Ragion voleva, 
che egli principiasse e finisse con poche pa- 

. role , così : Ristampando il Vocabolario, io 
esorterei i Signori Compilatori a collocar le 
voci antiche , e disusate in un GIcssario a 
parte; o cosa simile: che avrebbe potuto dir 
bene, e male secondo il vario gusto degli 
uomini, e nulla più ; e la cosa sarebbe stata 
subito finita. Ma chi potrà mai approvare 
queste sue così gentili maniere? questo cosi 
lunga fracasso?Qui forse qualcuno getterà in 
faccia pure a me lo stesso difetto del trop- 
po sdegno, della troppa ira, che tanto con- 
danno in altrui, ma io supplico l' imparziale» 



e discreto mio lettore , a voler benignamente 
considerare, che io sono costretto finalmen- 
te a parlare con uno, che tien sempre inal- 
berata la mazza per i schiacciarmi il cervel- 
lo ; e la natura c insegna a stender la mano 
alla difesa. Del resto, ritornando a quelle 
benedette voci antiche, quantunque a me 
piaccia più , si come sento piacere a molti , 
di leggerle incorporate nel Vocabolario, come 
stanno ; pure se le vedrò appartate , non dis- 
approverò già t' altrui consiglio ; ma cre- 
derò sempre mal fatto il condannarle total- 
mente all' cbblio. e dove il numero de- 
gli esernpj paresse troppo , concedo che il 
superfluo si possa ror via. Ma anche qui si 
vuole andare a rilento; perocché talvolta la 
varietà di questi, porge lume e insegnamen- 
to, mostrandoci almeno, se quella data vo- 
ce sia stata d'uno, o più scrittori di quel 
secolo; e per conseguente se più o meno 
usata di un' altra ; se più del verso, che del- 
ti prosa; se più di questo, che di quello sti- 
le ec. la qual cosa appaga spesso la curiosità 
degli studiosi , che non sono poi tutti di 
un genio . 

Debbo far osservare, che il Monti ci 
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addita r esemplo del Porcellini per colloca- 
re da parte questi vecchi vocaboli . Ora è da 
vedere al tutto , se in quel gran Lessico sia 
la cosa veramente cosi ; o se questo sia fal- 
lo di giudicio, o di volontà nel Cavaliere, 
o che. Se potessi a meno, menzogna non 
vorrei chiamarlo: giudichi dunque i! lettore; 
e noi leggiamo le aperte parole , che quel 
sapientissimo uomo collocò in fronte al suo 
gran Lessico: index Scrìptorum Lati/torni» 
per aetates , ex commentario lacchi Pacchiati . 
Hic tamii ilio* tantum recenseo , quorum aif 
ctoritate in tato opere usus sum; in quo etiam 
de eorum ratione loquendi suis iocis verta fe- 
ci. Segue il catalogo, cominciando da Livio 
Andronico . Io qui non miovo separazione 
alcuna di voci amiche ; ed è ragionevolmen- 
te da credere , che sieno tutte incorporate 
nella grand' Opera , e propriamente quelle, 
quae ipii Ennio rancida , et obsoleta vidlban- 
inr. Leggiamo il tema del catalogo separato: 
Verta , partim Graica Latine scripta, partim 
barbara, partim nullo, aut minus idoneo *Aw 
dorè, sparsa in Lexicis Calepini, Pasieratii, 
Basilii Fabri, Sonde ri , et aliorum , a noèsi 
ìmprotatt ,et expislsa. Qui non veggo indizio 
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di voci antiche; e perciò mi sembra che il 
Signor Maestro si sia ingannato. Vegnamo 
al Cesari. £ che ha fatto egli? Non altro 
certamente, che (seguendo l'esemplo degli 
Accademici ) fra le molte mìgliaja di ottime 
e utilissime Giunte, framescolare alcune di 
queste voci ripescate negli Scrittori , conce- 
diamo anche più rozzi, del trecento. E qui 
è da por mente , che le più di queste voci 
antiche sono state raccolte dal P. Lombardi , 
e furono al Cesari mandate sopra lavoro da 
cortese amico di Vinegia, perchè le unisse 
alle Giunte sue , e a quelle degli altri. A 
lui non parve ben fatto il farne scelta , ansi 
giudicò, che fòsse per essere discortesia, e 
forse offesa all' amico lo scartarne qualcuna . 
Altri avrebbe pensato diversamente , e forse 
meglio; sia pur detto con pace di quel grand' 
uomo: ma che perciò? Sara egli ben fatto a 
merito della sua lungi fatica , e del suo buon 
fine, non far mai parola delle tante Giunte 
e tante così giudiziose e così vantaggiose ; e 
infilzarne solamente un venti ,o trenta delle 
più rancide , e delle più abbandonate , e far- 
si alla finestra della piazza, e chiamar la 
geme, e sciorinarle al cospetto di tutti, e 
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canzonando 'e motteggiando , gridare a testa ; 
Ecco le belle Giunte del Cesari; ecco il bel- 
lo accrescimento, che : egli ha fatto alla buo- 
na Lingua colla sua nuova stampa dei Vo- 
cabolario ! Sarà questo amor del vero? Sarà 
questo buon costume? Pur troppo gli scaltri 
domini sanno, che i male accorti assai fa- 
cilmente vanno presi alle grida de' ciarlata- 
ni ; ma dovrebbono anche ad un' ora sapere , 
che i macini hanno aperto gli occhi . Al 
tutto è da leggere la lunga e bellissima let- 
tera dell' avvedutissimo e valorosissimo Sig. 
Luigi Angeloni, scritta da Parigi il dì it. d' 
Ottobre dell' anno 181; . e pubblicata da 
Poligrafo di Milano, il quale prima di me, 
e assai meglio di me ha risposto agli oltrag- 
gi e alle calunnie , di che ho parlato ; mo- 
strando all' Italia tutta , essere il primo Dia- 
logo del Monti uno ingiusto dileggiamento, 
sono sue parole , contro una dette più faticose 
e delle piò belle , e profittevoli Opere , che mai 
foiser fatte in prò di nostra Lingua . Parla del- 
le Giunte, al Vocabolario di Verona; e a 
questo grand' uomo non si danno ad in- 
tendere lucciole per lanterne. Ma il Cesari 
alle tue voci antiche non pose il contras- 
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segnò «li V. A. Se non vel pose , risponJo io , 
fu prudenza , tu saviezza ; e n' ebbe due 
potenrissime ragioni. Prima, perchè T odo- 
re, che quelle tramandano, Io sentono tut- 
ti, si come ho delta di sopra, e ognuno 
le conosce al fiuto: secondo, perchè egli 
non è F Accademia della Crusca, da arro- 
garsi tanta autorità ; che allora il Monti 
l'avrebbe incolpato di presunzione, e mag- 
giormente straziateci rivedremo in breve. 
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AVVERTIMENTO 



jé questo Oputeolo ne seguiranno 
in progresso di tempo alcuni altri, che 
V Autore per suo piacere sta facendo . 
Il prezzo ( come di questo ) sarà di 
cent, so, ed in fioretto reale cent, 3o. 
I compratori di questo primo Opuscolo 
potranno a onesta Stamperia dar il loro 
nome per gli altri che verranno, cre- 
dendo per certo, che non vorran con- 
tentarsi di questo primo . 

Si vendono anche gli altri due li- 
bretti dell' Ab. Villardi, che trattano 
di questa materia; l'uno in prosa, V 
altro in versi. 

Il Timorato Erede Mesto . 
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